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EUROPA-USA 

Su missili e difesa 
difficile dialog i t i 

Intensa settimana di riunioni NATO - Olanda e Belgio indecisi 
sui Cruise - Diverse impostazioni sul riarmo convenzionale 

ROMA — Domani l'«euro-
gruppoi, martedì il gruppo di 
pianificazione nucleare, merco
ledì e giovedì il comitato per i 
piani di difesa, il 9 e 10 dicem
bre la sessione autunnale con la 
partecipazione dei ministri de
gli Esteri. Il calendario dei la
vori NATO per i prossimi quin
dici giorni è intenso e, soprat
tutto, spinoso. Incertezze, divi
sioni, posizioni contrapposte 
tra i diversi paesi dell'Alleanza 
e soprattutto tra il blocco euro
peo da una parte e gli USA dal
l'altra vanno emergendo ni di là 
dei veli diplomatici che RÌ tenta 
di etenderci sopra. 

A complicare il quadro ci Bo
no le novità che si sono affac
ciate sulla scena dopo l'ultima 
sessione del Consiglio atlanti
co: la nomina di Andropov, in
tanto, che impone quanto me
no certe attitudini di prudenza 
verso i nuovi dirigenti; poi la 
decisione di Reagan 6ulla in
stallazione degli MX; quindi le 
incertezze di due governi, quel
li di Olanda e Belgio, che deb
bono ancora sciogliere le riser
ve sugli «euromissili», infine 1' 
atteggiamento del nuovo gover
no di Bonn, il quale se sui Per-
shing-2 e 6ui Cruise appare 
completamente allineato, ten
de a non sentirci dall'orecchio 
del riarmo convenzionale. 

Le difficoltà, quindi, non 
mancano e danno corpo a un' 
ombra di contenzioso tra Wa
shington e le capitali europee 
che deve preoccupare non poco 
i dirigenti USA. Tant'è che U 

ministro della Difesa Weinber-
ger ha deciso di anticipare a 
stasera la partenza per Bruxel
les, facendola precedere dalle 
dichiarazioni di un alto funzio
nario del Pentagono che ha in
dicato chiaramente gli obiettivi 
americani e le risposte che ci si 
attendono dagli europei. 

Vediamo i due punti più de
licati in discussione. 

•Euromissili» — Oli USA 
«riassicurano» che i programmi 
di produzione vanno avanti re
golarmente e insistono nella lo
ro versione •automatico» dell'o
pzione zero. Ovvero: installa
zione sicura entro l'83 se a Gi
nevra non si arriva a un accor
do. E la posizione Rulla quale si 
è allineato il nuovo governo di 
Bonn (anche se, pare, che Kohl 
avrebbe risposto negativamen
te a spinte americane per un' 
anticipazione della installazio
ne a primavera e continua a 
parlare, in singolare dissonanza 
con Washington, di «progressi» 
a Ginevra), ma non i governi 
dell'Aia e di Bruxelles, tutti e 
due, attualmente «non ostili* fi
gli USA, ma tutt'altro che 
pronti a prendere decisioni im
popolari sul piano interno. A 
turbare gli americani, inoltre, 
giunge notizia che nel parla
mento di Copenhagen si è for
mata una maggioranza «anti
missili» (socialdemocratici e al
tri gruppi di sinistra) che ne
gherà al governo lo stanziamen
to della quota prevista per l'in* 
stallazione delle armi in Euro* 
pa (la Danimarca non è interes
sata alla installazione, ma deve 

partecipare alle spese). 
«Armamenti convenzionali e 

spese per la difesa» — Weinber-
ger — insisterà con gli europei 
per la revisione dei criteri della 
difesa convenzionale. La situa
zione in questo campo si è al
quanto modificata dopo la de
cisione sugli MX e quella — an
nunciata ieri — relativa alla 
prossima produzione di un 
Cruise «speciale» capace di col
pire con precisione le retrovie 
nemiche in caso di attacco con
venzionale. Da tempo, inoltre, 
gli americani insistono su due 
punti: 1) un maggiore contribu
to europeo alle spese; 2) la di
sponibilità degli alleati a rim
piazzare truppe USA nel caso 
che una parte degli effettivi a-
mericani debbano essere stor
nati su altri fronti «caldi». Og
getto delle pressioni sono, ov
viamente, soprattutto i tede
schi. Ebbene, proprio dalla 
RFT è arrivata, ieri, una doccia 
fredda preventiva su Weinber-
ger. La Repubblica federale — 
hanno fatto sapere fonti uffi
ciose — non ha alcuna inten
zione di accedere alla richiesta 
USA per un aumento del 4 per 
cento del contributo al bilancio 
militare NATO. Quanto alle 
truppe, la RFT resta fedele all' 
impegno di fornire 95 mila uo
mini aggiuntivi nel caso di una 
crisi in Europa. Bonn risponde 
no, invece, al piano americano 
che prevede un rimpiazzo (80 
mila uomini) nel caso che le 
truppe USA debbano essere 
spostate fuori dall'Europa. 

Paolo Soldini 

MEDIO ORIENTE 

La Giordania non tratta 
senza intesa con l'OLP 

Lo ha detto il ministro delle informazioni, Abu Aude - Col loqui di 
re Hussein con Arafat e con il mediatore americano Habib 

NAMIBIA 

Da Trìpoli condanna 
per USA e Sud Africa 

TRIPOLI * Prima di lasciare la 
capitale libica — in seguito al 
fallimento del vertice africano, 
che non si è potuto riunire for
malmente per la mancanza del 
numero legale — i 31 capi di 
Stato e di governo che erano 
presenti hanno approvato una 
dichiarazione sulla crisi della 
Namibia. Il documento espri
me una decisa condanna per i 
tentativi del regime sudafrica
no e degli Stati Uniti di legare i 
colloqui per la indipendenza 
della Namibia a questioni che ì 
leaders africani definiscono «e* 
stranee» al problema, quale ri* 

Brevi 

tiro delle truppe cubane dall' 
Angola. Il documento ribadisce 
poi l'appoggio dei capi di Stato 
firmatari alla lotta del popolo 
della Namibia, confermando il 
riconoscimento della SWAPO 
come suo unico e legittimo rap
presentante. Vengono anche 
condannate le «aggressioni e le 
azioni di sabotaggio del regime 
del Sud Africa contro paesi del
l'Africa australe e in particola
re l'occupazione di una parte 
del territorio angolano», non
ché le violazioni da parte suda
fricana delle risoluzioni e del 
giano dell'ONU per la Nomi

la. 

Rapporti più stretti fra India e Francia 
NUOVA DELHI - n presidente francese Francois Mitterrand è giunto in Indù per 
una vtsrta ufficiate dì quattro g»orni. intesa ad «aprire una fruttuosa pagma» nelle 
relazioni bilaterali. Poco prima del suo arrivo è stato concluso un accordo m base 
•I quale la Francia sostituire g6 USA nelle forniture di uranio arricchito per la 
centrale atomica di Tarapur. presso Bombay. 

Nuova condanna delle armi chimiche all'ONU 
NEW YORK - La pnoopate commissione politica de»'Assemblea generale dell' 
ONU ha approvato senza formate votazione una risoluzione che aoSecita. al più 
presto poss4»H. un accordo internazionale par «1 drvieto della produzione e del 
dapoaito negfi arsenali dete armi chimiche. 

n ministro degli esteri turco in URSS 
MOSCA — R ministro degB esteri del regime mutare turco. Wer Turkmen. arriva 
oggi a Mosca m v*sna uffoaie. 

Caccia in Germania ai terroristi della «RAF» 
BONN — La polizia federate tedesca è entrata in possesso {dopo i recenti arresti 
• scoperte di covi) delle foto più aggiornate degli elementi deHa «RAF* ancora 
ricercati. Si tratta «n particolare A Henmg Beer. lognd Jacobsmeier. Helmut PoM 
• Inge vìett. ritenuti gh elementi p-j pericolosi dopo il recente arresto di Chri
stian Klar. Brigrrte Monhaupt e AoXheid SchuHz. 

Tra due anni referendum sulla NATO in Spagna? 
MADRID — fi referendum prò o contro la partecipazione data Spagna ala 
NATO (g4 decisa dal precedente governo di Calvo So tate), propugnato dal 
PSO€ non potrà tenersi prima di due armi: cosi scrive «CI Paisà, i quale afferma 
comunque che uno do pruni pass» del governo di Fafept Gonzates sarà di 

la paneopszione spagnola in sano arala menar» data NATO*. 

Cestiteteli dal sud est asiatico al golfo 
KUWAIT • « preaidanta romeno Ni-dea CMUMICU è giunto ieri nel Kuwait ala 
testa di une «ofta dalagariona cha comprenda la mogia Elana, e wcapnmo 
ii wi«s»ofonN«colaa a i minisiTo dagfc esteri Swfan Andrei. CsauwKu provani>ie 

Attentato alla sede della DC in Ecuador 
QUrrO — Pochi minuti dopo I sariguineBO attentato di venerdì all'ambasciata 

i a OuJio. sei ordigni sono stati lenoati contro la sedo dsfla OC. Danni 
vrnims. 

Si sperimentano nell'URSS gli assegni 
MOSCA - OaJ 1M3. e par era solo in due dna dal 
URSS (dtw sono nuora aconoacivti) gfc asaigni di conio 
conto bisognerà avara un osposrfo di almeno mWa ruba Idua 

in 
un 

ffMÉoni <H erti. 

AMMAN — L'attenzione si 
accentra sulla capitale gior
dana, dove sono contempo
raneamente, per colloqui con, 
re Hussein, il leader palestl-' 
nese Arafat e il negoziatore 
americano Habib. Natural
mente è fuori di luogo pensa
re ad un incontro fra i due 
esponenti politici; ma co
munque essi, per così dire, «si 
parleranno a distanza» attra
verso le cose che ciascuno di 
loro dirà a re Hussein. E il 
fatto è tanto più rilevante al
la luce di tre elementi: 1) il 
processo di marcato Ravvici
na mento fra OLP e Giorda
nia; 2) il ruolo che Amman 
dovrebbe svolgere, in un mo
do o nell'altro, nel negoziato 
per il Medio Oriente; 3) il ri
fiuto del «piano Reagan» da 
parte del Consiglio centrale 
deU*OLP. 

Il «no» al piano Reagan è 
stato interpretato come una 
relativa sconfitta della «linea 
moderata- di Arafat; ma va 
specificato che dal comuni
cato del consiglio centrale 
dell'OLP (e in attesa di sa
perne di più sull'andamento 
del dibattito) emerge abba
stanza chiaramente che il ri
fiuto della proposta ameri
cana non significa un rifiuto 
della via negoziale, di una so
luzione politica del conflitto. 
Quel che il CC dell'OLP re
spinge è la ipotesi di una «en
tità autonoma palestinese* 
federata con la Giordania In 
sostituzione dello Stato pale
stinese indipendente. Ma che 
il futuro Stato palestinese 
(quando ci sarà) possa avere 
legami particolari — magari 
anche federativi -— con la 
Giordania nessuno finora lo 
ha aprioristicamente rifiuta
to. E lo stesso Arafat aveva 
del resto dichiarato più volte 
che solo uno Stato palestine
se sovrano potrà decidere dei 
suoi rapporti con Amman. 

C'è dunque ancora un evi
dente margine di azione di
plomatica. E una mano ad 
Arafat è venuta ieri, alla vi
gilia del suo arrivo, proprio 
dalla Giordania, con una di- . 
chiarazione del ministro del
le informazioni di Amman, 
Adnan Abu Aude, il quale ha 
detto che «senza l'accordo 
deciso dell'OLP la Giordania 
non si impegnerà mai da so
la in un negoziato con Israe
le sulla questione palestine
se*. Lo stesso Abu Aude ha 
però ricordato che se ci sono 
in Medio Oriente due piani di 
pace (quello di Reagan e 
quello di Fez) «c'è anche un 
programma già in via di rea
lizzazione: l'annessione stri
sciante del territori occupati 
da parte di Israele*. Non bi
sogna dunque perdere tempo 
(chiaro monito agli avversa
ri interni di Arafat) perché 
«tra un po' non resterà più 
nullada negoziare». 

POLONIA 

SoUdarnosc revoca scioperi 
e proteste per dicembre 

«La liberazione di Walesa e l'accordo sul viaggio del Papa hanno creato una 
situazione politica nuova» - Le prospettive dell'abolizione dello stato di guerra 

VARSAVIA - Nel primo 
anniversario della proclama
zione dello stato di guerra 
non ci saranno manifestazio
ni in Polonia. Questo, alme
no, è nelie intenzioni di Soli-
darnosc clandestina, la qua
le, con una decisione che avrà 
certo un peso nello sviluppo 
della situazione polacca, ha 
revocato gli scioperi e le ma
nifestazioni che erano stati 
già proclamati per i giorni in
torno al 13 dicembre. 

La decisione è stata resa 
nota dalla TKK (lo commis
sione provvisoria di coordi
namento del sindacato clan
destino) con un comunicato 
fatto recapitare ai corrispon
denti di giornali occidentali a 
Varsavia. La liberazione di 
Lech Walesa, l'accordo sulla 
visita di Giovanni Paolo II 

net prossimo giugno e l'an
nuncio della sospensione del
lo stato di guerra — si legge 
nel documento di Solidarno-
se clandestina — hanno croa
to «una situazione politica 
completamente nuova». Si 
tratta di circostanze cho «fan
no sperare almeno in un ar
mistizio tra il potere e la so
cietà». 

La direzione clandestina 
del sindacato, _ comunque, 
chiede «a tutti i simpatizzanti 
di commemorare il 16 dicem
bre le vittime del dicembre 
7 0 e i minatori uccisi il 17 
dicembre dell'anno scorso 
nella miniera Wujek, presso 
Katowice». 

La revoca degli scioperi e 
delle proteste di piazza, tiene 
a precisare il documento (che 
sarebbe stato redatto il 22 

novembre e reca le firme dei 
più noti esponenti del sinda
cato clandestino), non si-
f;nifica una tregua unilatera-
e da parte di Solidarnosc. Il 

sindacato insiste nella richie
sta alle autorità perché ven
gano liberate tutte le persone 
internate, vengano riassunti i 
lavoraton licenziati, siano 
riattivate le associazioni arti
stiche e culturali e si giunga a 
una autentica autogestione 
nelle imprese. 

Queste richieste nulla tol
gono, comunque, all'impor
tanza e alla novità della deci
sione di Solidarnosc. E la pri
ma volta che il sindacato 
clandestino revoca manife
stazioni già indette. Molti os
servatori interpretano la de
cisione anche come un segna
le di appoggio a Lech Walesa 

dèi quale nel documento vie
ne riconosciuta la leadership 
sul movimento), il quale, do
po la liberazione, ha assunto 
un atteggiamento non pre-

§iudiziale verso le autorità 
el regime. Si fa notare, inol

tre, che se i giorni intorno al 
13 dicembre trascorreranno 
in una situazione di calma, I' 
assenza di incidenti e tensio
ni potrebbe favorire l'aboli
zione dello stato di guerra nel 
paese. 

Ieri, intanto, sono stati resi 
noti i dati relativi alla crea
zione di nuovi sindacati sulla 
base della legge approvata 
dalla Dieta l'8 ottobre. Fino
ra ne sono stati registrati 402; 
1.603 sono in attesa di una 
decisione del tribunale. In 
Polonia ci sono oltre 58 mila 
aziende industriali. 

REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

Difficoltà per 1 rifornimenti alimentari 
BERLINO — In un discorso dinanzi al
la sessione plenaria del Comitato cen
trale della SED, Erich Honecker ha ri
conosciuto che «ci sono problemi» nella 
economia del paese e ha dichiarato che 
11 governo ha preso urgenti provvedi
menti per garantire un adeguato rifor
nimento di generi di prima necessità. 
Nei giorni scorsi, erano circolate voci 
(riprese dalla stampa occidentale) circa 

difficoltà di approvvigionamenti per 
quel che riguarda soprattutto certi ge
neri alimentari. 

Honecker ha detto che nessuno si il
lude me nel CC né nel governo che tutto 
funziona a dovere, che tutto è in ordi
ne», pur rilevando che la RDT ha «tenu
to bene* nella difficile situazione econo
mica Internazionale; ed ha aggiunto 

che «il 20 ottobre il politburo ha appro
vato alcuni importanti provvedimenti 
per garantire l rifornimenti di partico
lari prodotti nel quarto trimestre dell' 
anno». 

Gli osservatori fanno rilevare che la 
carenza di beni di offerta sul mercato 
interno è dovuta al forte Impulso dato 
alle esportazioni di beni nazionali per 
coprire il debito estero. 

URUGUAY 

In due milioni 
oggi alle urne 

sotto la «guida» 
dei militari 

MONTEV1DEO — Conclusa 
Ieri formalmente la campa
gna elettorale, due milioni di 
cittadini uruguayani si re
cheranno oggi alle urne per 
le prime elezioni Indette do
po nove anni di dittatura mi
litare (e fatta eccezione per ti 
referendum costituzionale dì 
due anni fa che rappresentò 
una cocente sconfitta per la 
giunta). La campagna eletto
rale s) è svolta fra mille limi
tazioni e sotto II rigido con
trollo del governo militare: è 
stata proibita ogni critica al 
•plano di democratizzazione» 
cosi come l'hanno concepito 
I militari, è stata impedita 
con arresti ed altre misure 
repressive la campagna per 
la scheda bianca condotta 
dal partiti òhe sono stati e-
elusi dalla partecipazione al 
voto, In quanto è loro vietata 
ogni attività politica (vale a 
dire 1 partiti della coalizione 
di sinistra del «Frente Am
plio» e la Democrazia cristia
na). 

Malgrado ciò le elezioni o-
dlerne possono essere Impor
tanti come spia degli orien
tamenti generali del paese. 
Già due anni fa l militari 
tentarono di ottenere l'aval
lo dell'elettorato al loro pro
getti, con 11 referendum sulla 
proposta costituzionale, ed 
ottennero un 57 per cento di 
no, malgrado tutti I mezzi 
messi In atto per costringere 
la gente a votare secondo i 
desideri della giunta. Secon

do quel progetto, sarebbe 
stata Istituzionalizzata la 
presenza del militari nell'e
secutivo attraverso un «con
siglio di sicurezza nazionale» 
che avrebbe praticamente 
condizionato e controllato I* 
operato del civili; il popolo u-
ruguayano rispose come si è 
detto con un chiaro no, che 
Indicava la precisa volontà 
del paese di sbarazzarsi della 
dittatura militare. Ammae
strati dall'esperienza di allo
ra, l militari hanno indetto 
questa volta non una vera e 
propria elezione (come la in
tendiamo In regime demo
cratico) ma una consultazio
ne che deve portare alla co
stituzione di una sorta di 
«convenzioni nazionali» del 
partiti ammessi; queste con
venzioni determineranno poi 
le candidature per le succes
sive elezioni politiche che si 
dovrebbero tenere nel no
vembre 1984 per consentire II 
ritorno ad un potere «civile» 
(ma come si è visto control
lato dal militari) entro il 
1985. 

Al voto odierno partecipa
no solo 1 partiti tradizionali 
•bianco» e «Colorado» e la pic
cola «unione civica». Sarà in
teressante vedere quale per
centuale otterranno all'in
terno di questi partiti le cor
renti ostili al potere militare 
e quale sarà, malgrado le mi
sure repressive, la percen
tuale delle schede bianche e 
delle astensioni. 

I Concessionari Alfa Romeo festeggiano l'uscita 
della milionesima Alfasud offrendo tutta lagamma 
ncllaseric "AlfasudUmiliiO^ 
miche irripetibili: risparmio immediato di lmilio-
ne. sul prezzo di acquisto oppure rateazione con 
minimo anticipo e con resrituzione di 2 milioni al 
termine della 36' rata. 

Sono possibili anche rateazioni a più breve 
termine, con rimborso proporzionale all'ultima 
scadenza. 
Pressa tulli i Conccutnrun che espongono quewo annuncio 

„ e dal ConcesstorKino 
Alta Romeo trovi le 
cartolino del orando 
concorso Héfto Alta. 

Per vincer* una rara 
replica delta 

Alla Romeo Grand Sport 1750. 

COTI • CO.Fl LEASING: rvr Ncqui»** cwn %i»n»«»Jf rjtfjtioni o U ro«i:i:u' ni icjMng 

Vieni dal Concessionario Alfa Romeo: avrai 
le più favorevoli condizioni per il tuo usato e sa
rà una piacevole occasione per brindare alla mi
lionesima Alfasud. 

1 milione di vetture: un traguardo prestigioso 
che per Alfasud significa continuo affinamento e 
un crescendo di esperienze. Oggi f Alfasud è una 
gamma composta da 9 modelli con differenti mo
torizzazioni e dotazioni ma tutti con lo stesso grado 
di affidabilità e sicurezza tipiche di un'Alfa Romeo. 

fi 


